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Provincia di Cremona
Settore Ambiente – Ufficio Agenda21

Pisa
Incontro in Comune per obiettivi 
comuni – Progetto Agenda21 
ESEDRA

20/03/2009
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1 - Renè Passet economista, professore emerito alla Sorbona di Parigi, 

Denaro

Merce

Denaro 
‘

Il Sesto Programma di Azione per l’Ambiente
I punti chiave della politica ambientale definiti dal Sesto programma di azione per 
l'ambiente della Comunità europeaidentificano quegli aspetti dell'ambienteche devono 
assolutamente essere affrontati per ottenere uno sviluppo sostenibile: 

•cambiamento climatico;
•uso esagerato delle risorse naturali rinnovabili e non;
•perdita di biodiversità;
•accumulo di sostanze chimiche tossiche persistenti nell'ambiente.

Inoltre ogni singolo paese membro dell’Unione Europea ha approvato una strategia 
nazionale di politica ambientale, che in Italia ha portato all’approvazione del documento 
“Strategia di Azione Ambientale per lo Sviluppo Sostenibile”, approvata dal CIPE 
nell’Agosto del 2002, che permette di definire meglio gli obiettivi, di quantificarli, 
fissando i tempi e le risorse.
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Sesto programma di azione per l'ambiente.
Ambiente 2010: il nostro futuro , la nostra scelta
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APPROCCIO AL RAGGIUNGIMENTO DELLE SFIDE CHIAVE 
• …………
• 3.1 Focalizzando gli impatti chiave su cui agire
I cambiamenti climatici a livello globale e l’uso sostenibile delle risorse naturali 

sono ad oggi i maggiori problemi ambientali. La Commissione intende quindi 
focalizzare l’attenzione su:

• Cambiamenti climatici e economia a bassa emissione di gas-serra;
• Utilizzo sostenibile ed efficiente di risorse natural i, energia e materiali
• Il Piano d’Azione per uno Sviluppo e un Consumo sosteni bili dovrà anche 

considerare la messa al bando di sostanze pericolose e materie prime a 
rischio di estinzione utilizzati nei processi di produzione e nei 
prodotti……………………..
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Una teoria operativa… Eco efficienza e Eco sufficienza
La politica ambientale ha bisogno di: Eco Efficienza
Produrre e consumare impiegando meno risorse: Eco-Sufficienza
Buona qualità della vita consumando meno prodotti (de-linking tra benessere e uso natura)
Coordinamento e cooperazione
Serve il coordinamento delle azioni di diversi soggetti, nel Nord e nel Sud del Mondo

Gli strumenti
della sostenibilità

ProdottiProdotti Piani, programmiPiani, programmi
Non 

Coordinamento
Non 

Coordinamento

Politica Integrata 
di Prodotto

Politica Integrata 
di Prodotto

LCA
EMAS
DAP

Ecolabel
GPP

LCA
EMAS
DAP

Ecolabel
GPP

VASVAS Agenda 21 LocaleAgenda 21 Locale

Contratto di 
Programma
Contratto di 
Programma

Contabilità 
ambientale
Contabilità 
ambientale
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Green Public Procurement
Il GPP è l’approccio in base al quale le Amministrazioni 

Pubbliche integrano i criteri ambientali in tutte le fasi del 
processo di acquisto , incoraggiando la diffusione di 
tecnologie ambientali e lo sviluppo di prodotti validi sotto il 
profilo ambientale, attraverso la ricerca e la scel ta dei 
risultati e delle soluzioni che hanno il minore impatto 
possibile sull’ambiente lungo l’intero ciclo di vita.
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Le etichette
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dal GPPnet  LIFE 02 ENV/IT/000023 al GDL
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Buying green !

Acquistare Verde!
Un manuale sugli appalti pubblici verdi realizzato dalla Commissione 
Europea. 
http://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/handbook_it .pdf
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Il quadro normativo Europeo
Per l’UE il GPP è uno strumento strategico e troviamo molteplici richiami

IL libro verde: Gli appalti pubblici nell’unione europea (1996):il primo documento in cui 
si parla di criteri ambientali e appalti pubblici

Comunicazione interpretativa della CEu 274 (2001)illustra le possibilità di integrare 
considerazioni ambientali negli appalti pubblici

Sentenze della Corte di Giustizia Europea Caso Helsinki (2002)Wienstrom (2003)
Comunicazione 302 (2003) Politica integrata dei prodotti – concetto del ciclo di vita: La 

CEu invita gli Stati membri ad elaborare Piani d’Azione Nazionali per l’integrazione 
delle esigenze ambientali negli appalti pubblici (manuale e sito web)

Direttiva Europea 2004/17/CE(appalti acqua, energia, trasporto e servizi postali)
Direttiva Europea 2004/18/CE(procedure di aggiudicazione negli appalti) esplicito 

riferimento ai requisiti ambientali….purchè non si limiti l’accesso al mercato a scapito 
della libera concorrenza

Piano d’Azione per la diffusione delle tecnologie ambientaliETAP la CEu ha elaborato 
linee guida che invitano gli stati membri a predisporre il PAN entro il 2006
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Il quadro normativo Italiano
Codice DeLise

D.LGS 163/2006- Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture
In attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE

Art 2 c 2  prevede che …” il principio di economicitàpossa essere 
subordinato, entro

i limiti in cui sia espressamente consentito dalle norme vigenti e dal codice, ai 
criteri ispirati a esigenze sociali, nonché alla tutela della salutee 
dell’ambientee alla promozione dello sviluppo sostenibile”

La Legge Finanziaria 296 del 27 Dicembre 2006prevede, all’articolo 1 
commi 1126, 1127e 1128(pagina 215 del testo presente sulla Gazzetta 
ufficiale n. 299 del 27 dicembre 2006), l’elaborazione di un “Piano d’azione 
per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica 
amministrazione”.
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Politica di Green Public Procurement
• Il Green Public Procurement è uno strumento intersettoriale, 

pertanto deve essere “accettato” e condiviso ampiamente 
all’interno dell’ente, da chi si occupa delle questioni ambientali, ai 
responsabili degli acquisti, a chi utilizza/eroga beni e servizi 
attraverso le varie funzioni.

E’ necessario:
• che l’introduzione del GPP sia sostenuta da un’espressione della 

volontà politica dell’ente;
• che venga adottato un adeguato piano di formazione e 

sensibilizzazione all’interno dell’ente.

DELIBERA
1) una breve descrizione dello strumento GPP e dei suoi obiettivi;
2) il riferimento ai documenti ufficiali europei e nazionali che 

richiamano il GPP;
3) il riferimento alle altre politiche ambientali o settoriali dell’Ente che 

possono essere rafforzate dall’introduzione del GPP (e.g. Piano 
dei Rifiuti; Piano Energetico, ecc.);

4) la proposta di impegni dell’Ente per il GPP; 
5) la decisione di adottare una politica di Acquisti Pubblici Verdi e le 

indicazioni generali per l’adozione di un Piano d’Azione per il 
GPP.
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